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1. Introduzione 

1.1 I coleotteri saproxilici e la gestione forestale 

I coleotteri saproxilici sono organismi che dipendono, almeno per una fase del loro ciclo vitale, dal 

legno di alberi morti o senescenti (in piedi o a terra), da funghi del legno o dalla presenza di altri 

saproxilici (Speight, 1989). Alcuni di questi coleotteri legati al legno decadente, occupano l’interno 

delle cavità arboree solitamente presenti in piante vetuste (Campanaro et al., 2011). 

Il ruolo dei coleotteri saproxilici nel processo di decomposizione del legno morto è fondamentale 

per assicurare il mantenimento del buono stato di conservazione delle foreste, pertanto la loro 

presenza e abbondanza rappresenta un accurato indicatore dello stato di salute dell’ecosistema 

forestale (Cavalli e Mason, 2003). 

Oggi la loro sopravvivenza è compromessa e, come si evince dalla recente pubblicazione della lista 

rossa dei coleotteri saproxilici italiani ed europei (Nieto e Alexander, 2010; Audisio et al., 2014), 

molte specie risultano a distribuzione frammentata, oppure scomparse da gran parte dell’areale 

originario (McLean e Speight, 1993). La causa è riconducibile principalmente al prelievo del legno 

morto dalle foreste, un tempo considerato dannoso per la “salute” del bosco, e alla frammentazione 

degli ambienti forestali quali risultato di attività antropiche (Johannesson and Ek., 2005).  

In Lombardia, negli ultimi anni, sono state adottate politiche gestionali mirate alla tutela delle 

foreste vetuste e del legno morto, controllando il prelievo di quest’ultimo e garantendo la 

sopravvivenza delle specie saproxiliche. In tutta la regione, le foreste vetuste sono pochissime e 

sono ridotte a piccoli residui relittuali immersi in una matrice fortemente antropizzata. Tra queste, 

ricordiamo il Bosco della Fontana a Marmirolo in provincia di Mantova, alcuni boschi del Parco 

della Valle del Ticino, il Bosco delle Colombere nel Parco Regionale del Monte Netto in provincia 

di Brescia, e alcuni piccoli frammenti immersi nelle matrici urbane delle provinvie di Milano e 

Varese. 

1.2 Il monitoraggio dei coleotteri saproxilci in Direttiva Habitat 

Le iniziative ed i progetti in materia di studio e conservazione delle foreste vetuste lombarde, e 

delle faune saproxiliche ad esse associate, sono iniziati nel 1999 con il progetto LIFE Natura: 

“Bosco Fontana: azioni urgenti di conservazione habitat relitto” Ripristino e conservazione degli 

habitat per le faune saproxiliche per una Selvicoltura Europea Sostenibile, realizzato dal Centro 

Nazionale per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale, Corpo Forestale dello Stato 

(Cavalli and Mason 2003). Nel 2009 l’Università di Pavia ha dato inizio ad un progetto finalizzato 

alla redazione dei piani di gestione dei SIC “Boschi Siro Negri e Moriano” e “Boschi di 
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Vaccarizza”. Nell’ambito di questo progetto, è stata realizzata una ricerca estremamente innovativa, 

che ha consentito di quantificare un valore ottimale di legno morto per la sopravvivenza delle specie 

saproxiliche (Della Rocca et al., 2014). A partire dal 2011, nell’ambito del progetto LIFE Trans 

Insubria Bionet (TIB), coordinato dalla provincia di Varese e finalizzato alla creazione di un 

corridoio ecologico tra le Alpi ed il parco della Valle del Ticino, sono stati condotti monitoraggi 

volti ad individuare due specie prioritarie: Osmoderma eremita (Scopoli, 1763) e Lucanus cervus 

(Linnaeus, 1758) (Della Rocca et al., 2017). Per entrambe le specie sono stati individuati gli habitat 

idonei, e sono stati proposti e realizzati numerosi interventi gestionali, finalizzati al ripristino di 

quantità e tipologie di legno morto idonee alla loro riproduzione. Successivamente, con il progetto 

LIFE Gestire 2020 tutte le specie di coleotteri saproxilici inserite nelgi allegati della direttiva habitat 

sono stati monitorati in tutto il territorio regionale, mentre su scala locale, a partire dal 2019, 

l’Università di Pavia, in collaborazione con esperti locali, ha intrapreso il primo monitoraggio 

standardizzato di O. eremita e L. cervus nel Bosco delle Colombere (Magna, 2020; Della Rocca et 

al., 2020).  

1.3 Scopo  

Le azioni e gli interventi finalizzati al ripristino degli habitat forestali ed al mantenimento di 

popolazioni vitali delle specie saproxiliche continua. Con il presente studio si intende monitorare 

due specie di coleotteri saproxilici inseriti nella Direttiva Habitat (allegato II e IV), Osmoderma 

eremita (Scopoli, 1763) e Cerambyx cerdo  all’inteno del Bosco Borromeo del Parco dei Mughetti. 

Ad oggi la presenza delle due specie all’interno del parco non è stata segnalata. Pertanto questo 

porgetto ha come scopo principale quello di verificarne la presenza e di quantificarne 

l’abbonadanza. 

 

2. Metodi 

2.1 Area di monitoraggio 

Il Bosco Borromeo si estende per circa cira 100 ha nella parte sud-ovest del comune di Origgio ed è 

interamente incluso nel territorio del parco dei Mughetti (Fig. 1). Il bosco è caratterizzato da una 

cenosi forestale riconducibile all’associazione “Querceti di farnia o rovere subatlantici e 

dell’Europa centrale del Carpinion betuli” tutelata a livello Europeo. Le piante arboree dominanti 

sono la farnia e il carpino bianco. Nelle aree più periferiche è individuabile una fascia arborea 

dominta da Robinia pseudoacacia, specie invasiva che, tuttavia, ad oggi non si è dimostrata 

particolarmente dannosa per l’entomofauna saproxilica (Della Rocca et al., 2016). 
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Figura 1. Immagine aerea dell’area di monitoraggio. In rosso il Bosco Borromeo all’interno del Parco dei Mughetti. 
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2.2 Specie traget 

2.2.1 Osmoderma eremita 

Osmoderma eremita é un coleottero appartenente alla famiglia dei Cetoniidae, considerata specie 

prioritaria, inserita negli allegati II e IV della Direttiva europea n. 92/43/CEE e ritenuta vulnerabile 

secondo la classificazione IUCN,  perché legata ad ambienti in forte rarefazione e declino (Fig. 2). 

Come per molte specie saproxiliche, il principale fattore di minaccia è rappresentato dalla 

distruzione e frammentazione dell’habitat forestale.  Osmoderma eremita è considerata “specie 

ombrello”, in quanto la sua protezione garantisce, in modo indiretto, la salvaguardia di tutta la fauna 

associata alle cavità (Ranius 2001). Una serie di recenti contributi specialistici (Tauzin 1994; 

Sparacio 1994, 2000; Audisio et al. 2007, 2009) ha evidenziato che sotto il nome di O. eremita  

sono incluse cinque specie gemelle, il cui status specifico/sottospecifico è ancora oggetto di 

discussione: O. eremita, O. italicum e  O. cristinae  presenti in Italia ; O. barnabita diffusa in 

Europa orientale e l’endemita greco O. lassalle.  

Le tre presunte specie italiane sono state separate successivamente alla pubblicazione della Direttiva 

Habitat e sono, pertanto, da considerare a loro volta protette (Campanaro et al. 2011).  

O.eremita è diffusa in Europa centro-occidentale, dalla Spagna alla Germania, inclusa la Svezia 

meridionale (Audisio et al. 2009), mentre in Italia è distribuita nelle regioni settentrionali e centrali 

fino alle zone appenniniche del basso Lazio. O.italicum è endemica delle aree forestali ad alto fusto 

dell’Italia centro-meridionale, dal Cilento alla Calabria mentre O.cristinae è endemica delle regioni 

montuose della Sicilia settentrionale (Sparacio 1994, 2000; Audisio et al. 2009). La specie è stata 

rilevata sino a circa 1400 m di quota (Ranius e Nilsson 1997). 

I maschi di tutte le specie appartenenti al genere Osmoderma rilasciano un feromone specifico dal 

caratteristico e intenso odore di cuoio (Tauzin 1994; Svensson et al. 2003; Ranius et al. 2005). Le 

femmine depongono 20-80 uova, la cui incubazione dura due tre settimane. Per lo sviluppo larvale 

questa specie predilige boschi maturi di latifoglie, soprattutto querce, lecci, castagni, faggi, gelsi e 

salici. Le larve vivono nei ceppi in decomposizione e nelle cavità dei tronchi di alberi secolari con 

all’interno abbondante rosura lignea, humus e legno marcescente che vanno a costituire la loro 

risorsa alimentare (Ranius et al. 2005). Esse necessitano dai tre ai sei anni per il loro sviluppo 

completo (Ranius et al. 2005). Si impupano in autunno, dopo aver costruito un bozzolo ovale 

formato dai propri escrementi compattati con piccoli frammenti di legno marcescente e nella 

primavera successiva, tra maggio e giugno compiono la metamorfosi.  Gli adulti possono essere  

avvistati da luglio a settembre e vivono all’interno delle cavità, dove avviene l’accoppiamento e 

solo sporadicamente si allontanano per alimentarsi su infiorescenze arbustive, come ad esempio il 

biancospino. Il loro tempo massimo di vita è di circa 90 giorni (Ranius et al, 2005). 



7 
 

I fattori più importanti che determinano la presenza della specie sono la quantità di necromassa 

legnosa presente nella cavità e le condizioni microclimatiche che vi sono al suo interno e che  

risultano dipendere dal suo orientamento rispetto all’esposizione solare. L’ambiente ottimale per O. 

eremita sembra essere quello in cui la copertura vegetale non è elevata (minore del 25%), 

permettendo un’abbondante irradiazione luminosa.(Ranius e Nilsson 1997). 

2.2.2 Cerambyx cerdo 

Cerambyx cerdo, comunemente conosciuto come Cerambice della quercia, è un coleottero 

appartenente alla famiglia dei Cerambycidae, inserito negli allegati II e IV della Direttiva Habitat 

per il suo elevato valore conservazionistico in qualità di specie “ombrello” (Fig. 2). I principali 

fattori di minaccia per la specie sono rappresentati dalla riduzione dell’estensione dei querceti 

maturi, dalla loro ceduazione e dall’abbattimento e rimozione delle piante morenti. Inoltre, 

Cerambyx cerdo viene perseguitato attivamente, in quanto considerato dannoso per i querceti 

(Campanaro et al.  2011). Questa specie è diffusa dall’Europa centrale e meridionale all’Africa 

settentrionale, Asia Minore, Iran e Caucaso (Sama 2002, 2005). Sebbene le popolazioni dell’Europa 

centrale e settentrionale siano in forte declino a causa della rarefazione degli habitat idonei e che sia 

ritenuto estinto nel Regno Unito e nella Svezia continentale (Sama 2002, 2005); In Italia è presente 

in tutta la penisola e nelle isole maggiori, ma con popolazioni assai frammentate (Trizzino et al., 

2013). Date le notevoli dimensioni, comprese tra i 24 e i 53 mm di lunghezza, la specie è 

considerata una delle più grandi in Europa. Cerambyx cerdo presenta una colorazione generalmente 

nera, ad eccezione della porzione apicale delle elitre che, invece è rossastra; il pronoto è lucido; le 

elitre mostrano una pubescenza poco evidente che non le ricopre interamente e l’addome è 

completamente glabro (Porta 1934; Pesarini e Sabbadini 1994). In molte zone d’Italia vive in 

simpatria con l’affine C. welensii che, invece,  presenta elitre brune, acuminate in modo meno 

evidente e ricoperte completamente da pubescenza (Porta 1934; Pesarini e Sabbadini 1994; 

Campanaro et al. 2011). 

Cerambyx cerdo si può trovare frequentemente nei querceti e raramente in boschi misti di latifoglie. 

E’ possibile avvistarlo anche in zone rurali e parchi urbani. (Buse et al. 2007; Vigna Taglianti e 

Zapparoli2006; Campanaro et al. 2011a).  Sia la larva che l’adulto di questo insetto sono legati  

alla presenza di vecchie querce senescenti ancora vitali prediligendo quelle più esposte al sole. 

Occasionalmente può colonizzare altre specie arboree come noce, frassino, olmo, salice, castagno, 

faggio e betulla. Dopo l'accoppiamento, che avviene in estate, la femmina depone le uova nelle 

fessure della corteccia di grosse querce.  Le larve, che sono xilofaghe, durante lo sviluppo si 

nutrono del legno di piante vecchie e già parzialmente compromesse, accellerandone così 
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l’invecchiamento. Dopo tre/cinque anni le larve mature si ritirano all’interno del tronco dove 

costruiscono delle cellette in cui, nei mesi autunnali, si chiudono per svolgere la ninfosi. 

Gli adulti svernano all’interno delle cellette pupali (Horak et al. 2009) e sono attivi sulla pianta 

ospite, dalla fine di maggio all’inizio di agosto (Buse et al. 2007). La loro vita media è di circa tre 

settimane, ma possono arrivare anche a due mesi; hanno abitudini prevalentemente notturne (Buse 

et al. 2008) e si nutrono di linfa e frutti maturi (Dupont e Zagatti 2005). 

2.3 Protocollo di campionamento 

Per il monitoraggio di Osmoderma eremita e Cerambyx cerdo sono stati seguiti i protocolli indicati 

nelle “Linee guida per il monitoraggio dei coleotteri saproxilici protetti in Europa” (Carpaneto et 

al., 2017) pubblicate grazie al progetto LIFE MIPP “Monitoraggio di insetti con la partecipazione 

dei cittadini”, la cui finalità principale è stata quella di sviluppare e testare metodi di monitoraggio 

standardizzati a livello europeo per la valutazione dello stato di conservazione di specie i insetti 

inserite negli allegati della Direttiva Habitat. 

1) Osmoderma eremita è stato monitorato mediante l’uso di 10 trappole “Black Cross 

Windows Traps” (BCWT) installate su farnie mature prive di cavità arboree distanziate tra loro 

circa 100 metri (Fig. 3). Le BCWT sono trappole specifiche per la cattura di qusta specie. Sono 

costituite da due pannelli neri di materiale plastico (altezza  25 cm, lunghezza 30 cm e spessore 3 

mm) incrociati tra loro e fissati attraverso dei gancetti al bordo superiore di un imbuto (diametro 

superiore 30 cm), alla cui estremità inferiore (diametro collo 4 cm)  è avvitato un contenitore in 

hdpe a sezione quadrata o cilindrica del volume di circa 500 ml. I pannelli neri simulano una cavità 

arborea e possono quindi ingannare l’insetto che, una volta entrato, scivolerà sulla superficie interna 

dell’imbuto cadendo nel sottostante contenitore. Sui pannelli è stata fissata una microprovetta tipo 

eppendorf da 1,5 ml, contenente cotone idrofilo imbevuto con 1,2 ml di  miscela racemica di γ-

decalattone, il feromone che i maschi di Osmoderma eremita emettono per attirare le femmine. Tale 

sostanza contribuisce, pertanto, ad attirare gli insetti. Per assicurare la sopravvivenza degli 

esemplari il contenitore è stato parzialmente riempito di muschio bagnato, foglie e terriccio in modo 

da creare un ambiente confortevole e umido. Inoltre, sulle pareti laterali del contenitore sono stati 

praticati dei piccoli fori per mantenere areato l’ambiente e, allo stesso tempo, per  permettere, in 

caso di pioggia, la fuoriuscita dell’acqua accumulata.Le trappole sono state fissate ad un’altezza di 

circa 2 metri in prosismità del tronco  e posizionate in modo tale da non essere esposte al sole, per 

evitare l’evaporazione della sostanza attrattiva. Sono state effettuate quindici sessioni di 

campionamento (3 giorni a settimana per 5 settimane) a partire dal 14 giugno 2021. Ad ogni 

controllo, eseguito tra le 09.00 e le 18.00,  sono state registrate su un apposita scheda di campo la 
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data, l'ora di inizio e di fine ispezione, le condizioni meteorologiche (presenza di nubi e pioggia) e, 

nel caso fossero stati catturati degli individui di Osmoderma eremita,  il numero di esemplari ed il 

sesso. Tutte le altre specie saproxiliche trovate nella trappola sono state identificate e quantificate. 

2) Cerambyx cerdo è stato monitorato mediante l’uso di 10 Handcrafted traps (HT, Bardiani et 

al., 2017),  trappole attrattive installate su farnie mature distanziate tra loro almeno 100 m (Fig. 4). 

Le trappole sono state attivate con una miscela alcolico-zuccherina e installate ad un altezza di circa 

10 metri su alberi accuratamente selezionati (Fig. 5). Sono state scelte, infatti, querce di grandi 

dimensioni, esposte al sole che presentassero almeno una delle seguenti caratteristiche: un  diametro 

del tronco maggiore di 80 cm; uno stato di sofferenza della chioma, reso evidente da branche morte 

o parzialmente morte; la presenza sulla superficie del tronco dei tipici fori di sfarfallamento del 

Cerambyx (Buse et al. 2007).  Le trappole utilizzate per la cattura della specie consistono in due 

contenitori di materiale plastico posizionati uno sopra l’altro. Quello superiore, a doppia  apertura, 

costituisce la camera di cattura e alla sua sommità è inserito un imbuto attraverso il quale l'insetto 

scivola rimanendo intrappolato. La parte inferiore contienente il liquido attrattivo ed è separato, 

mediante una sottile rete metallica, dalla parte soprastante. La soluzione, ottenuta dalla 

miscelazione di 500 ml di vino rosso, 500 ml di vino bianco e 220 g di zucchero, è stata preparata 

una settimana prima dell'installazione delle trappole per garantire un certo grado di fermentazione.  

Sono state effettuate quindici sessioni di campionamento (3 giorni a settimana per 5 settimane) a 

partire dal 14 giugno 2021. Ad ogni controllo, eseguito tra le 08.00 e le 11.00,  sono state registrate 

su un apposita scheda di campo la data, l'ora di inizio e di fine ispezione, le condizioni 

meteorologiche (presenza di nubi e pioggia) e, nel caso fossero stati catturati degli individui di 

Cerambyx cerdo,  il numero di esemplari ed il sesso. Tutte le altre specie di coleotteri saproxilci 

trovate nella trappola sono state identificate e quantificate. 

 

Figura 2. Immagini raffiguranti le due specie target di questo monitoraggio. A sinistra Osmoderma eremita, a destra 

Cerambyx cerdo. 
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Figura 3. Distribuzione delle Black Cross Window Traps per la cattura di Osmoderma eremita nel bosco Borromeo. In 

alto a destra un immagine della trappola. 

 

 

 
Figura 4. Distribuzione delle Handcrafted traps per la cattura di Cerambyx cerdo nel bosco Borromeo. In alto a destra 

un immagine della trappola. 
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Figura 5. Caratteristiche del paesaggio e tipologia di piante del bosco Borromeo ritenute ottimali per l’installazione 

delle trappole di Cerambyx cerdo. In basso a destra una delle piante scelte per l’installazione della Handcrafted trap; in 

alto a destra una trappola installata. 

 

 

 

3. Risultati e Discussione 

Il monitoraggio condotto nel bosco Borromeo con lo scopo di verificare la presenza di due tra i più 

importanti coleotteri saproxilici tutelati dalla Direttiva Habitat, si è concluso con il ritorvamento di 

un solo esemplare di Cerambyx cerdo (Fig. 6). La quercia sulla quale è stata rinvenuta la specie, 

sebbene si presentasse nel complesso ancora in buono stato di salute era circondata da un 

abbondante quantitativo di legno morto, sopratutto detrito legnoso grossolano e piante morte in 

piedi. La presenza di Cerambyx cerdo nel Parco dei Mughetti è indice del buono stato di 

conservazione del Bosco che conserva intatti alcuni nuclei alberati di farnie ed altre querce secolari. 

Tuttavia, avendo rilevato la presenza di un solo esemplare, al momento non è possibile poter 

quantificare la densità della popolazione e quindi stabilirne lo stato di conservazione. A tale scopo 
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sarà necessario ripetere il monitoraggio aumentando il numero di trapole per poter coprire l’intera 

superficie forestale.  

Non è invece stato rinvenuto alcun esemplare di Osmoderma eemita.  Considerando che le BCWT 

utilizzate in questo studio sono satte concepite appositamente per attirare in maniera selettiva 

Osmoderma eremita, è possibile concludere che la specie nel bosco Borromeo è assente. Ciò che 

sorprende dai risultati di questo monitoraggio è l’assenza, nelle BCWT, di alcuni tra i coleotteri 

saproxilici maggiormente legati alla specie e più in generale alle piante habitat utilizzate dalla 

specie: le piante cave. La più emblematica è Elater ferruginesus, specie indicatrice di ambienti 

boschivi vetusti che vive nelle cavità dei vecchi tronchi di latifoglie (Ranius, 2001) e si nutre di 

altre specie saproxiliche rare. La presenza di questo coleottero è considerata un ottimo indicatore 

non solo della presenza di specie da tutelare (Andersson, 2012) ma sopratutto delle piante habitat 

necesarie alla loro sopravvivenza. L’assenza di Elater ferrugineus nel bosco Borromeo, è quindi un 

chiaro segnale della totale mancanza di piante-habitat necessarie alla sopravvivenza di Osmoderma 

eremita e di altre specie rare legate alle cavità arboree. Tuttavia, nelle trappole utilizzate in questo 

monitoraggio sono state rinvenute diverse specie saproxiliche (Tabella 1, Fig. 7). In particolare 

sono stati catturati 183 coleotteri appartenenti a 12 specie,  una delle quali, Calambus bipustulatus, 

è considerata vulnerabile dalla lista rossa dei coleotteri saproxilici italiani (Aufisio et al., 2014).  Si 

tratta di una specie piuttosto rara in Italia, la cui larva, zoofaga, si rinviene d’inverno sotto le 

cortecce dei vecchi alberi di querce, tigli, olmi, pioppi e gelsi. Tra le specie più abbondanti vi sono i 

due scarabeidi Protaetia cuprea e Protatetia speciosissima, catturate principalmnete con le trappole  

HT. Entrambi sono associate a boschi maturi ed hanno una larva saproxilofaga che, nel caso di P. 

Speciosissima, si nutre del legno marcescente di grosse branche di grandi querce e,  nel caso di P. 

Cuprea, vive nei tronchi cariati ricchi di spessa rosura interna (Contarini, 2015) . P speciossissima e 

P. cuprea, insieme al Crambycidae Rutpela maculata sono distribuiti in maniera omogenea nel 

bosco occupandooltre il 70 % delle trapole HTs (Fig.7). Molto distribuito è anche lo scarabeide 

Cetonia aurata che però, a differenza delle specie precedenti è stata rinvenuta solamente nelle 

BCWTs (occupandone più della metà, Fig. 7).Le  Handcrafted traps hanno catturato un numero 

significativamente maggiore di specie (Mann-Whitney U-test,  z-value = -2.956; p < 0.01) e di 

esemplari (Mann-Whitney U-test,  z-value = -3.393; p < 0.001) rispetto alle BCWT (Fig. 8).  Tale 

differenza è chiaramente riconducibile alla tipologia di trappola e alla soluzione attrattiva in essa 

contenuta. Infatti, mentre le HTs contengono una soluzione zuccherina particolarmente apprezzata 

da molte specie saproxiliche (Bradiani et al., 2017), le BCWTs sono dotate di un feromone 

attrattivo specie specifico. Il ritrovamente di specie diverse da Osmoderma eremita e altri 

saproxilici strettamente legati ad essa, è quindi da ritenersi puramente casuale. 
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FAMIGLIA SPECIE 
Categoria pop.    

italiane 

Categoria pop. 

Europee 
Direttiva Habitat HT BCWT 

CERAMBYCIDAE Cerambyx cerdo (Linnaeus, 1758) LC NT  II e IV 1 0 

CERAMBYCIDAE Cerambyx scopolii  (Fuessly, 1775)  LC     1 0 

CERAMBYCIDAE Obrium cantharinum (Linnaeus, 1767)  NT LC   1 0 

CERAMBYCIDAE Rutpela maculata (Poda, 1761)  LC     15 1 

ELATERIDAE Calambus bipustulatus (Linnaeus, 1767) VU LC   0 1 

ELATERIDAE Melanotus villosus (Geoffroy, 1785) LC LC   1 2 

LUCANIDAE Dorcus parallelepipedus (Linnaeus, 1758) LC LC   0 1 

SCARABAEIDAE Cetonia aurata ((Linnaeus, 1761)) LC     4 7 

SCARABEIDAE Protaetia cuprea (Fabricius, 1775) LC     49 1 

SCARABEIDAE Protaetia morio (Fabricius, 1781)       4 0 

SCARABEIDAE Protaetia speciosissima (Scopoli, 1786) LC NT   91 0 

TENEBRIONIDAE Stenomax aeneus  (Scopoli, 1763) LC     1 2 

 

Tabella 1. Elenco delle specie saproxiliche catturate nel corso del monitoraggio. Nelle colonne centrali è indicata la cetgoria di minaccia (VU = Vulnerable; NT = Near Threatened; 

LC= Least Concern) sulla base della lista rossa IUCN dei coleotteri saproxilici italiani ed Europei (Audisio et al., 2014; Nieto and Alexander 2010) e della Direttiva Habitat. Nelle 

ultime colonne è indicato il numero di esmeplari di ciascuna spaecie rinvenuti nelle HTs e nelle BCWTs.



14 
 

 

Figura 6. Esemplare di Cerambyx cerdo trovato in una delle HTs utilizzate in questo monitoraggio 
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Figura 8. Numero di specie e di individui catturati con le due tipologie di trappole: Handcrafted traps (HT) e Black 

Cross Windows Traps (BCWT) 
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4. Indicazioni gestionali 

Il bosco si presenta nel complesso in buono stato di conservazione come testimonia la presenza di 

alcune specie saproxiliche fortemente minacciate quali Cerambyx cerdo descritto in questo studio e 

Lucanus cervus descritto per il Parco dei Mughetti in uno studio pregresso (Ballabio 2020). Non 

sono disponibili dati relativi alla quantità di legno morto. Tuttavia si può sostenere che il Bosco 

Borromeo disponga di una discreta disponibilità di necromassa legnosa, sopratutto rappresentata da 

piante morte in piedi e ceppaie marcescenti, habitat ideali per la riproduzione delle specie 

saproxiliche rinvenute in questo studio. Avendo trovato un solo esemplare di Cerambyx cerdo, è 

probabile che la popolazione presente nel Bosco non sia molto consistente. Sarebbe opportuno 

ripetere il monitoraggio ampliando l’estensione dei transetti ed aumentando il numero di trappole 

per poter coprire l’intera supeficie forestale. Al momento, è consigliabile impostare una gestione 

forestale che garantisca la presenza costante di querce in tutte le fasi di sviluppo e di decadimento; 

che individui all’interno del bosco alcuni nuclei di invecchiamento di gruppi di querce; che  

mantenga o realizzi filari di querce nelle aree agricole poco arborate.   

Se la disponibilità di piante morte sembra ancora soddisfacente, mancano invece del tutto le piante-

habitat per Osmoderma eremita, cioè quegli alberi di grandi dimensioni caratterizzati dalla presenza 

di cavità più o meno profonde colme di detriti legnosi marcescenti (Cavalli e Mason, 2003) 

all’interno delle quali la specie espleta uno o più cicli biologici completi. Ciò si evince non solo 

dalla mancanza della specie in questione, ma anche dalla totale assenza di uno dei principali 

predatori di specie legate alle cavità: Elater Ferrugineus.  

Pertanto appare sicuramente di primaria importanza la pianificazione di interventi gestionali mirati 

al ripristino di piante habitat per Osmoderma eremita.  Ciò può avvenire ad esempio mediante la 

crazione ex novo di piante habitat attraverso la cavitazione artificiale di giovani piante già esistenti 

(mediante la capitozzatura, o l’inoculazione di funghi che favoriscono il decadimento del legno). In 

assenza di piate disponibili, si può precedere la piantumazione di plantule e loro successiva 

capitozzatura oppure all’ installazione di “wood mould boxes”(Jansson et al., 2009) ossia scatole 

artificiali in legno che simulano la cavità di un albero e contengono il terriccio adatto per la 

riproduzione della specie. 
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6. Appendice 

Elenco delle trappole: C= trappole per Cerambyx cerdo; O= trappole per Osmoderma eremita. Sono riportate: le 

coordinate geografiche di ciascuna trappola (sistema di riferimento WGS 84/UTM 32); le specie ed il numero di 

esemplari catturati per ciascuna specie. 

 

Coordinate  
ID trappola N individui Specie 

X Y 

499004 5048933 C01 
1 Melanotus villosus 

4 Protaetia cuprea 

499201 5048886 C02 

8 
Protaetia cuprea 

1 Protaetia morio 

24 
Protaetia speciosissima 

2 
Rutpela maculata 

1 
Valleius dilatatus 

499241 5048831 C03 

1 Obrium cantharinum 

1 
Protaetia speciosissima 

8 
Rutpela maculata 

1 
Stenomax aeneus 

498972 5048763 C04 

2 Protaetia speciosissima 

1 
Protaetia speciosissima 

1 Rutpela maculata 

1 
Valleius dilatatus 

499039 5048658 C05 

1 Cerambyx cerdo 

9 
Protaetia cuprea 

18 Protaetia speciosissima 

2 Rutpela maculata 

499105 5048562 C06 

2 Protaetia cuprea 

4 
Protaetia speciosissima 

2 
Rutpela maculata 

499166 5048473 C07 1 Protaetia cuprea 
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6 Protaetia speciosissima 

499257 5049135 C08 

11 Protaetia cuprea 

10 
Protaetia speciosissima 

4 
Rutpela maculata 

1 
Valleius dilatatus 

499370 5048657 C09 
2 

Protaetia cuprea 

1 
Protaetia morio 

499415 5049236 C10 

1 Cerambyx scopoli 

4 Cetonia aurata 

14 Protaetia cuprea 

3 Protaetia morio 

26 Protaetia speciosissima 

2 
Rutpela maculata 

499180 5048936 O01 1 Dorcus parallelepipedus  

499292 5048933 O02 
1 

Dorcus parallelepipedus 

1 
Stenomax aeneus 

499360 5048864 O03 
3 Cetonia aurata 

1 Protaetia cuprea 

498966 5048765 O04 1 Calambus bipustulatus 

499011 5048667 O05 1 Cetonia aurata 

4991121 5048557 O06 0   

499178 5048497 O07 0   

499314 5049149 O08 

2 Melanotus villosus 

1 
Rutpela maculata 

1 Stenomax aeneus 

499223 5049099 O09 1 Cetonia aurata 

499150 5049038 O10 2 
Cetonia aurata 

 


